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Rivista. 


All'Jtalia militave già rispondemmo poche: righe 





alcuni giorni orsono. Or però rileggendo quell’arti- 
coletto vodiamo che molto più sî deve aggiungere 
alla nostra risposta. 

« Sulla bandiera della. demoeras soriva la 
riduzione dell'esercito... » abbiamo detto uo mn- 
stro articolo « facciamo delle economie sull'esercito, 
un'arma di pertito. 

L'Italia militare chiede quale sia il nome di 
questo pertito, 

Eccoci pronti a ferle una rivelazione che non ci 
costa alcun segreto, tuba rivelazione tanto montr- 
chico-costituzionale quanto îl giornale militare la 
crede rivoluzionario-repubblicann. 

Il 22 marzo 1867 Vittorio. Emanuele insugurava 
alla Camera dei deputati con un discorso reale In 
X legislatura parlamentare. 

E nel suo discorso leggemmo allora. con giubilo 
eà ora amaramente rilegginmo queste parola ricche 
di promessa e poscia infeconde di risul 

&...<. Il mio Governo presenterà alle vostre 
deliberazioni un disegao compiuto di riordinimento 
amministrativo cho fortifichi ad un tempo la libertà 
e l'autorità, che renda più facili o meno costose le 
relazioni tra ammibistratori ed amministrati. (Vene). 

« Mentre la Provincia ed il Comuns potranno at. 
teggiarsi e munversi sempre ‘più liberi nella sfera 
delle. loro attribuzioni, si deve. razcogliere. nelle 
manî del Capo della Provincia una maggiore somma 
di facoltà governative, scemando così. gli incomodi 
dell’accentramento con un rimedio che accresce sal- 
dezza al vincolo dell'unità ». (Zene). 

E più sotto: 

+ Ma una legittima liquidazione. dell'asse 
ecclesiastico, una severa economia elle spese, tina 
‘ente applicazione delle. nuove leggi, on'austera 
mantennta în totte le parti della pubblica 
amministrazione faranno sì che le imposte riestano 
intanto meno moleste. » 

Ed è l'Ytalia Militare che ci chiede quale sin 
partito che scrisse 0 deve scrivere sulla sua ban- 
diera i molti: riduzione dell'esercito, decentra- 
mento? 

È questo il partito a cui sta a capo il ‘Re d'iti- 
lin, è il partito che parla per bocca del Sovrano, 
è il gran partito dei contribuenti , è il partito che 
rineve le bollette dell'esattore e che non considera 
come grande lustro della patria i pennacchi. degli 
stati-maggiori e le stalle dei generalissimi 

El ora alla nostra volta teniamo conto di una ri- 
Sposta = noi fatta dal giornale militare: sulla utilità 
dell'esercito. 

, serondo il citato giornale, servo : 





















































2. A far pagere le imposte. 

3. Ad amministrore la cosa pubblica e la giu- 
stizia. 

4. A mantener forza alle leggi contro î tenta- 
tivi di reazione e di anarchia. 

5. Ad aver voto competente nelle grandi qui 
stioni europee. 

Passino i briganti : ricordiamo i grandi atti di va- 
lore compiuti dall'esercito nel perseguitar ordo fe- 
roci di ferocissimi assassini; ricordiamo di una 
grande sottoscrizione nazionale in premio agli atti 
di valore nella repressione del brigantaggio , non 
neghiamo il sangue sparso, i risultati ottenuti, î di- 
sogi superati. 

Na che a sconfiggere mille briganti. abbisogaino 
tanti soldati e tante corazzate, ne convenga l'Italia 
Militare, è far poco onore alle armi nazionali, è 
concedere troppo a quegli assassini. 

E noi credinmo inoltre che la maggior parte di 
quellì scherani siano reniteoti alla leva, fuggenti dii 
servizi militari; innt'è che gli è appunto all’epoca delle 
operazioni della leva che sempre si aggrava la piaga 
del brigantaggio; e noi siamo convinti che quando la 
chiamata alli coscrizione non fosse più per quelle 
provincie, infestate dal brigantaggio, una ferma ed 
un pericolo, si giungerebbe a. gunrir la terribile 
piàga affidandone ls cura a medici più interessati 
nella guarigione : agli stessi abitanti delle terre iu 
festate, 
so un servizio di cui potrebbe essere liberati 
l'esercito, 0 alano buona parte di esso, ecco 
campogna annuale che quasi si risparmierebbo sì nn- 
stri bravi soldati. 

Ma fin qui noi siamo d’accorilo coi nostri opa: 
«oncediamo ad ogni brigante venti dei no 























su 








Rispondiamo al giornale militare che sono povera 
imposte quelle che richiedono pel loro pagamento 
l'aiuto della forza, sono imposta che si pagano non 
solo.a prezzo di sudori ma anche di sangue, sonu 
imposte che la civiltà ed il buon senso rifiutano. 
Rispondiamo che la giustizia deve essere ammi 
strata dai magistrati a tale scopo eletti, e che per 
niuna ragione i contribuenti debbono essere q/usti- 
gioti da quell'esercito cha con gravi sacrifizi e 
alimentano, 

Le leggi sì mantengono forti © rispettate quando 
rinosano sulla giustizia di chi le/fa e dî chi ne 
somanda l'esecuzione: leggi ed imposte che abbisu= 
gnano delle fucilate per essere rispettate e  prgate 
sono leggi d'oppressione, sbun leggi che lascivmo 
alla gloria passata di principi fedifraghi e decaduti. 

Resta l'ultima questione, a dell'aver voto nella 
grandi questioni europee v. Qui ci cade quasi lu 
penna tra un omaro ricordo ed un mesta Sorrisi 
Quando nel 1865 dopo avere in ogni anno ses 
nelle forze militari cento milioni in più della Prussia 
corcommo aver voto nelle grandi questioni europee; 
ci misero bravamente alla porta e decisero di. noi 
senza neppure interrogarei. 

Il veto nelle grandi questioni enropee nu po- 
tremo averlo additondo i nostri bilanci pareggioti, 
le nostre industrie prospere, Î onpitàli risparmiati, 1a 












































da tutti. Finchè avremo un numeroso esercito che 





Î gloria di chi sogna di entrar terzo nella questione 
medesima, di clu vorrelibe »ndassimo a cercare 
qualche malattin incarabile rolla Sp von pa 
tremo maî pretenderla all'orgoglio nazionale ed al 
rispetto delle Potenze, 
Yi noi ripetiamo oggi la nostra domanda dt ridu- 














zione dell'esercito. 

È la parola di Vittorio Emanuele, è la promessa 
di nò Teche, nou attuata dai governanti, deve pur 
esserlo dui contribuenti. 





L'Italia Militare chieda conto al Suvrano + non 
a noî, del partito che scrisse sulla sun bandiera : 
decentramento; economie. EX Îl partita liberale che 
fino a ‘tuesto punto visse alla. giornata , inconscio 
dell'avvenire, preoccupato solo del presente, si ram 
menti che ad elezioni le natribuenti elettori 
| non trarsigeranuo tra le due parti. 

Gol sistenia attuale più nou si va innanzi, 

Finchè non ci sarà additato mezzo più sicuro e 
più facile di risorsa nazionale finchè alla nostra 
proposta si risponderà conducendo il can. per l'aia, 


aon con provvedimenti, noi seguiteremo la nostra 
ciato. 


Fino dal 4865 la. Goesettà 
questo mezzo onde riaîzar le finanze, Addità l'eser- 
cito e da marino, all'isdomati d'una guerra, quando 

glio doveva risvegliare le maggi 
Ci si diede ragione su qualche particolare , si fece 
qualche economia ; venne poscia l’oncrevole rap- 
presentaate di Crescentino a reggere il portafoglio 
della guerra e ricademmo negli sperperi, nelle inu- 
tili spose. 

Giò che domandiamo non si è il danno di alcuno; 
se per la temporaria riduzione dei quadri sì dimo- 
sirasse troppo gravosa la posizione di aspettativa 
è giusto che sia migliorata; se invece dello sciogli- 
mento dell'esercito si potessero abolir lo gcnole, 
sî potesse ridorre la rendita, si potrebbero pesar 
le convenienze differenti è prender poi il partito 
più 2400 e meno difcile. Ma altra via non v'è; fer- 
rovie, canali, beni demoniali, boui ecclesiastici, re- 
glu tabacchi tutto fu alienato; In (rovina sovrasta, 
è necessario non perderci în discussioni, è urgente 
provvedere. 

Si riducano l'esercito e la marin 

I contribuenti possono imporlo quando essi lo vo- 
fra qualche mese, nelle loro schede terranno 
soritto il propriv avvenire. 

Peosino che la promessi. fatta di economie sul- 
l'esernito fu promessa di Re; a questa promessa 
mancarono i ministri; occorre diique provvedere, 
ora convien prendersi delle buone garanzie, 
































Piemontese addità 









































Buriasco, 12, — Ci scrivon 

Appena pervenno a questo Municipio l'infansta notizia 
della malattia dall'amatissimo nostro Sorrano, assecon- 
dando l'invito fntto dal slg. siadaco conte Mayneri del 
térd n triduo in questa chiosa. parrocchiale che ebbe 
luogo neî giorni 9, 10, 11 corrente mese coll'intervento 
di tutte le autorità giudiziario cd amministrative, ct 
era commovente il vedere la scolaresen d'ambi i sessi 
guidata dui precettori @ maestri col più mirabile race 
‘gimento unire le loro preci a quelle del popolo accorso 
per pregare per la conservaziono di sì cara 











lettera in onore, le arti fioreutî, le leggi rispettate | 


| pur ci rende miseri, potremo solleticare la vana | 


1° série, una Società 1ì cui oggetto principalmente d'in- 
tcresso generale apporta pure considerevoli bencfzi agli 
azionisti. 








mento sullo tristi condizioni della Sardegoa, che pur do- 
vreblero conosrore, si guardano vicendevolmente in viso 
© non aunaspano la risposta, mentre si disctité inutil- 
mente è por concludere si manda una Commissione sul 
luogo, le cui conclusioni si fanno tattora attendere, 
iva privata, dalla 
quale sola dobbiamo attendere il rifiorimento dell'ogri- 
coltura ed industria. mozionale, uma Società che, affor- 
stasi dal prestigio di antorevoli personaggi, inaugura 
la colonizzazione della Sardegon, che dev'essere la nostra 
America. 

Essa per non perdere tempo în attesa d'ingenti ca- 

pitali tn fondato fin d'ora, coi modesti ottenuti, la prima 
‘sua colonin nella valle del Coghinas, i cui).terreni gin- 
conti sotto Ja più favorevole esposizione, edi aequirentisi 
al meschino prezzo di L. 76 circa all'ettare, si prestano 
puec in modo eccezionale alla coltivazione del tabacco, che 
sarà fatta su vastissima. scala, ed il cui prodotto lordo è 
riportato dal Cantoni. nel suo Almanacco Agrario sino 
a I, 1,700 ull'ettare; dimodoché basterebbe un solo rac- 
colto abbondante per raddoppiare in un anno il capitate 
sociale. 
A tal fine la Società, con istrumento 7 giugno, rogato 
Teppati in ‘Torino, ln già fatto l'acquisto in quella lo- 
calità di ettari 613, al ha successivamente comperato.il 
vasto tenimento idi Monterono. 

La Colonia del Coghinas è un’intrapresa di pratica 
utilità, che partendo oggi da basi modeste va estenden- 
dosi indefinitamente alla colonizzazione di tutta Ia Sar- 
| degon. 

Con soddisfazione poi notiamo ancora nel programma 
della nascente Società altre operazioni non mon di pub 
Blica utilità che di Incro agli azionisti, @ tutto fondate 
sopra studi coscicoziosi e di pratica fmportanza, quali 
sono la concia delle pelli în una regione dove abbonda 
la pastorizia, il tannino e l'acqua; la fabbricazione dei 
saponi ove il butischio olcosp copre le sterminate cam- 
pagne, ovo la suda «d il combustibile non hanno valore: 
lu sericoltura ove il clima dolce e tomperato ci ha dutn 
esempi di allevamento di, bachi in aperta campagna, la 
viticoltura, lapicoltura, il commercio dei prodotti sardi 
@ continentali, e finalmente. il credito agrario cogli stessi 
coloni. 

Gi manea Îl tempo e lo spazio per entrare più mit 
tamente nei dettagli di questo programma, tanto più che 
poco ci resterelibe da aggiungere a quanto no ha già 
detto tutta Ja stampa italiana senza distinzione di par- 
titi; è per maggiori schiarimenti rimandiamo i nostri let- 
tori all'opuscolo; iutitolato: Coloniszazione della Sarde- 
gna secondo il progetto dell'avv. Sultiotti, che alla pro- 
dezza nello imprese guerresche della patria, sa bella- 
mento far. succedere il calmo criterio dell'economista e 
dell'operoso agricoltore. 

‘Aggiungeromo semplicemente ch'essa emette ora la 
2* serie delle suo azioni, avendo incaricato della rac- 
delle sottoscrizioni la Banca Franco-Italiana con 
nodo: in Torino, B{flno, Parigi, cec., da cui sappiamo 
cho procedono con sufficieate concorso. 

ATTI UFFICIALI 

La Gaseetta Ufficiale del 12 novembre reca: 

1. Un regio decreto (1. 5329) del 18 ottobre, 
con cui è abrogata la riserva stabilita con l'art. ® del 
regio decreto del 23 dicembre 1865, per i beni dei Be- 
nefici vacanti del Regio Patronato in. Sicilia, e conse- 
guontemente l'amministrazione delle Mense Vescorili , c 
1o loro dipendenze, non che degli altri Benefici vacanti 
di Regio Patronato in quell'isola, è demandata; dal. pri- 
mo gennaio del. faturo anno 1870, all’Economato gene 
ralo per le provincie siciliane. 

2, Un regio decreto (0, 327) del 27 ottobre, con 
cui il supplemento di cauzione che deve essere prestato 
dagli agenti di cambio autorizzati a negoziare la rendita 
pubbilioa alle grida alla Hors di Palermo, è ridotto a 
lire cinquemila, 

3, Um deereto (n, 3334) del Ministro delle finan 

vin data i novembre, con cui si dispone cho le opera- 
ioni prescritte dal regolamento per. l'applicazione del- 
imposta sui redditi di ricchezza mobile nel 2* seme» 
tre 1N66 ed anno 1970, saranno eseguite: nelle epoche 

roi termini qui appresso indicati, cio 

Nel giorno 20) novembre 1869 ‘avrà luogo la prima 
‘anvorazione dei Consigli dei comuni riuniti in consorzio 
ver procedero alla elezione dei rappresentanti. consor- 
iali, a norma dell'artiéolo 19 del regolamento. 

Nel giorno 1° dicembre 1N09 avrà Juogo la convoca 
sone dei Consigli provinciali @ delle Camere di Com- 
nercio per procedere alla nomina dei rispottivi dele- 
sati presso la Commissione provinciale a termini dell’ar 
itolo 31 del Regolamento, 

La pubblicazione dell'avviso (mod. D.) indicato nel- 


vrt. 47 dol Regolamento avrà luogo al 10 al 25 no- 
ciro 1848. 


Gli altri termini stabiliti dal Regolamento per la ese 
suzione delle operazioni relative all'imposta del secondo 
trimestre 1859 ed nuno 1670 prenderanno. rispettivi 





si 
noi vediamo sorgere per mezzo d'ini 







































































Mentro lo nostro Recellenzo interpellate: in Parta- | 


è fà irlimo 
iironaca Cittadine. 

‘ Matrimoni In Torino, — Elenco dello 
inscrizioni fatte dall'$ al 14 novembre all'ufficio dello 
stato civile municipale. 

Carlo Martino, caffettiore, resid. a Torino, con Elisa- 
vetta Burzi, res. a Torino. 

Giuseppe Venturini, impiegato ferroviario, res. a Tu: 
rino, con Beatrice Faldella, ros. a Torino. 

Benedetto Ancellade, cuoco, res, a Torino, con Mud- 
dalena Harosso, sarta, res. a Torino. 

Ginsoppe Tareechio, tornitore, res. a Torino, con Ma- 

ianna Tabozzi, fantesca, rea. a Torino. 

Francesco Ametis, farmacista, res. a Pollone, con Teo- 
dolinda Capello, rss, a Torito. 

Maurizio Gioberto, caffettiere, res. a ‘Torino, con Del- 
fina Griffa, res, a Torino. 

Giovanni Dehernardi, operaio meccanico, resid. a To- 
rino, con Carola Vanotti, sarta, res. Torino. 

Gioanni Battista Demaria, contadino , resid. n Vena- 
sca, con Maddalena Orusa, contadina, res. a “Venasca: 

Pietro Francesco Mosca, muratore, rosid. a S. Seha- 
stiano da P>, con Aurelia Francesca Vittone, cuoca, res- 
a Casalborgone. 

‘Bernardo Ellena, concintore , res, n Torino, con Te, 
resa Autino, ortolana, res. a Torino. 

Giuseppe Naso, operaio alla fabbrica tabacchi, res. a 
Torino, con Carola Roccati vedova Trissero , gare 
res, a Torino, 

Giuseppe Morra, fabbricante di casse di tamburi, 
residente a Torino, con Catterina Bonesso , sarta , resi- 
dete a Torino, 

Marchetti Giuseppe, calzolaio, res. a Torino, con Ber- 
tot Maria vedova Comba, cucitrice, res. a Torino. 

Luigi Tommaso Catella, panattiere, res. a Torino, con 
Maddalena Fassino, cuoca, res. a Torino. 

Giulio Piazza, tornitore, res. a Torino , con Angela 
Cane, soppressatrice, res. a Torinb. 

Paolo Ginvetti, fruttivendolo , res. a Torino, con Re- 
gios Ferraris, contadina, res. a Cortandone, 

Giuseppe Rocenti, contadino, res. a Torino , con Mar. 
gherita Lucia Varetto , contadina, res. a Torino, 

Giuseppe Francesco Paolo Cava, applicato tecnico , 
res, a Torino, con Maria Epifania Enrichetta Ferrari , 
res. a Voghers. 

Giuseppe Felice Marchetti, csffettiore, residente a Susa, 
‘con Francesca Catterina Perottino vodova Caffo, cuci- 
Gin si e Si 

Felice Giorduno , contadini 
vana Maria Bollati, giardiniera, res. a Torino. 

Francesco Luigi Secondo, fabbroferraio, res. a Torino 
con Luigia Maria Fia, cameriera, res..a Torino. 

Carlo Zuchelli, artista di cauto, resid. a Torino, con 
Ennice Venarini, artista di ballo, ros. a Torino. 

Giuseppe Valletta, propr., resid. a Torino, con Lucia 
Alpozzo, res. a Torino. 

Luigi Bottinelli, calzolaio, resid. a Torino, con Anna, 
Carmazzi, sigaraia, res, a Torino. 

Benedetto Archetto, lavandaio, resid. a Torino, con 
Agna Vinassa, lavandaia, res. a Torino, 

Carlo Torrasso, operaio nell'officinn di carte. valori, 
tes, a Torino, con Virginia Simonetta, cameriera, res. a 
Torino. 

Antonio Rigoletti, possidente, res. a Torino, con Me- 
tilde Rigoletto, res. a Torino. 

Antonio Demarchî, tipografo, rea. a Torino, con Ca- 
rola Nico, cucitrice, res. a Torino, 

Andrea Bonicatti, tabaccaio, res. a Torino, con An- 
gelica Gastaldetto, sarta, res. a Torino. 

Gius. Santi, calzolaio, resid. a Torino, con Anna Po- 
getti ved. Andreis, operaia in velluti, rea. a Torino. 

Giua. Piccoli, ebanista, resid. a Torino, con Cristina 
Chiola, res. a Torino. 

Pietro Molino, falegname, resi. n Torino, con Rosa 
Strallella ved. Mazzera, neg., res. a Torino. 

Francesco Giacobino, imballatore, resìd. a Torino, con 
Costanza Laugero, lavandaia, res. a Toriuo, 

Giacomo Mondonio, possidente, res. a Rivolta d'Adda, 
con Agostina Miglisvacca, res. a Rivolta d'Adda. 

Gius. Franchino, mastro da muro, res. a Torino, con 
Cutterina ‘Prandini, cameriera, res. a Torino. 

Gio. Berruto, negoziante, res. a Torino, con Rosa Ba- 
suini, res, a Torino. 


% Costruzione del ennale della Ce- 
ronda. — L'Amministrazione comunale avendo deli- 
rerato di affidare a nuovo appalto per trattativa privata 
tn costruzione delle opere di. ultimazione della tratta 
coperta del primo tronco del canale. della Ceronda, già 
parzialmonte eseguita. per circa. 1,730 metri, e della 
vale restano perciò. ancora a. costrurre circa 9,200 

tri, saranno dal Sindaco sino 81 mezzogiorno del mer- 
oledi 17 corrente. mese’ ricevuti i partiti che gli. ver- 
sono prosentati conformemente al capitolato approvato 
lalla Giunta in data 10 corrente mese; fra i quali la 
(liunta si riserva la scelta di quello che reputerà mi- 
iore sotto ogni riguardo, e la facoltà nltresì di non 
sceglierne alcuno, qualora nessuno ‘li essi raggiungesse 
quei limiti di converienza dall'Amministrazione presta 
diliti 

Il detto capitolato è visibile in tutte la ore. d'ufficio 
































res. a Torino, con Gio- 




























































presso il civico ufficio d'arte, il quale: è incaricato di 
fornire tutti gli opportuni schiarimenti. 





Fntro il gioredì sueressivo sarà fatto conoscere ai 
concorrenti l'esito delle rispettive loro proposte. 

1 Discorso tanugarale. — Martedì ventiro 
i due portinai della R. Uaiveraità indosseranto la Joro 
rossa divisa, i bidelli si porranno în ispalla la mazza 
d'argento, i dottori di collegio farauno la toilette della 
toga e la porte del tempio. della scienza gireranno sui 
pesanti cardini. Il discorso inangurafe sarà Jetto. dal 
comm. prof. Buniva. 

“ ENemi Heenl. — Nella Nata ‘dei promossi 
allo provo autunnali degli esami liceali, stampammo ieri 
altro Villanis Giuseppe come uno doi fortunati stu- 
diasi giovani. 

Invece di Giuseppe, leggasi Giovanni. 

© 'Tasna sulle earni. — 1l prezzo delle carmi 
di vitello è stato fissato a L. 1 87 al chilo, 

‘ Nel suo numero di domenici scorsa il 
giornale Il Miavoto pubblicò il ritratto del cav. Ba: 
ratta, in quello d'oggî, pubblica il ritratto di Pelice 
Goveani. 

Nuovo romanzo. — Abbiamo ricevuto il 
primo fascicolo d'un mnovo romanzo edito in Torino dal- 
editore A. Audisio e scritto dal signor G. Doleus 
titola 
torinese. 

"2 Portamonete smarri — È stato con 
segnato all'uffizio di polizia municipale un portamonete 
di cuoio contenente un biglietto di banca, stato rinvenuto 
il giorno $ corrente mese. 

Shrà rimesso a chi giustificherà di esserne il proprie- 
tario. 





ine 
La Società, scene contemporanee. della vita 














Morti denunziati all'ufficio dello Stato 
1 giorno 18 novembre 1851 

Gandolî comm. Luigi, d'anni #0, di Torino, direttore 
ggenialo della R. Pinacoteca di Torino — Corso Pietro, 
il. 79, di Chiusa di Cuneo, negoziaate in maiclica — 
Sacco Giuseppa nata Cunietti, id. 73, di Cnstelnnovo 
Borinida — Primo Angela, id. 50, di Torino, sarta — 
Jonn Vittoria nata Levi, id. 70, di Mondovi — Brano 
Citterina nata Barberis, id. 67, di Fossano — Vergnano 
Clotilde Maria, id, 11, di Torino — Vigna Giuseppa nata 
Chianale, id. 52, di Moncalieri, negoziante commestibili 
— Debeuedetti Davide, id. 44, di Acqui, negoziante — 
Risala Giovanni, id. 76, di Torino, parrucchiere — Malan 
7 di Torino — Più 4 minori d'anni 7. 
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Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civ 
il giorno 13 novembre 1500. 
sebi 10, temine 1 — Totale 95 











bioseorologiche fatta. nell’ Osservatorio a- 
siponioinico i Torino a metri 270 mal Îiaeito del ma 


13 novembre 








in milimeari 








2,1, SINO debole fiereno 
26] 59/NO debole |e. p. n. 
31) 34 calma A 
23! 81|S0 debole 
21] 38/80 debole 
29 510 debole 

‘femperatora estrema al nord ) silnimi 

fn eeadi contesimali } massime 





Piogris millimetri di, 
ampreatare minima della notte del 15 — 0. 
Brallsitino astronomico dell’Osservatorio di Thrins 
(‘lampo medio di Roma) 
1 novembre 1869. 
Nascere del Soîe, ore 7 14 — passaggio nl meri. 
«amo, oro 1 4 — tramonto, are 4 4S. 
Nascere della Luna, 4 33 sera, 
Passaggio al meridinno, ore 4 63 sera. 
‘Tramonto, ore % 3 matt. 
icaro della Lama 18° 
TEO 
PROCESSO LOBBIA. 

Alla requisitoria del Pubblico Ministero contrap- 
poniamo oggi (19) la perola degli avvocati difensori, 
Mu più dell'eloquenza degli avvocati stanno con- 
tru i cointeressati d'ugui specie le risultanze. del | 
dibattimento, la coscienza popolare violata, il con- 
ceto che ogni popolo di ogni città si è fatto di 

questo processo. 
Domani parlerà l'avvocato Muratori @ replicherà 
il Pabblico Mi 
Vira tre gi all'antivigilia dell'apertura 
del Parlamento, i giudici del tribunale correzionile 
dì Firenze provuncieranno la tanto attesa sentenza, | 


‘ribunale correzionale di Firenze. | 
Presidenza Cantini, | 

Upea del processo soin; il mig 
siftano Lobbia, deputato, Il prof. Tia 
iguuri €. (Gi Caregnato, en 
































20 dil 42 novembre AB 
L'udienza è aperta allo ore 1 
PIERANTONI continua la sun difosa, dichiarando chi 

dopo aver rettificati gli apprezzamenti storici kl P. M 
rimunda al ciclo l'angelo della storis. 

Su si dovosso fur appello al passato, si. porrebbe ri 
coriluro la morte di Lepeltetier, asussvinato per aven 
come convenzionale Nrmata lu morte di Luigi XVI 
potrebbe pur rammentare la morte di Marat; le porn 
‘cuzioni contro intieri Parlamenti, Je conduune, le lsutn- 
lità per cui il Governo dei Borhoni fu chiavaato nega 
zione di Dio. 

L'oratore entra quindi nel merito delle causa di 
rando che i deputati. oltre al far le leggi bagno 
veré di sindacare il 'Goveriio e di tener alta la dignità 

del Parlamento. 




















La corruzione non è nuova nella storia delle rivoli: 
zioni: tino dal Medio Evo Dante deplorò 
La gonto nuova e i snbiti guadagni. » 

‘Auico il Parlamento italiano votò nel 1865 uninelfesta 
gulle ferrovie Meridionali, e quegli cho sì provò più mac- 
chiato di illeciti guadagni corse nella pateia di Suor Pa- 
trocinio a corcsrsi Îa tomb. 

Dopo Ia votazione della Regia corsero sorpetti gravi: 
Îl protesso di Milano anmentò l'agitazione del paese, 
auzi che calmaria, e il! professore Ferrari formulò una 
proposta d'inchiesta. 

L’oratore fa la storin dell'inchiesta. dinanzi alla Ce 
meri. 

Il Lobbia noî mostrare i pieghi era animato da un 
solo desiderio, quallo di farla Ince, e finslment la Com- 
missione fu nominnta. 

Docisa l'inchiesta vi fu uun grando agitazione. 

Cristiano. Lobbia iu quei giorni si trovò in contatto 
immediato con Martinati e Caregnato, con Benelli e con 
Novelli, @ questi quattro egregi cittadini colnteressati 
ae sentimento di tutelare l'onore del Parlamento aderi 

















L'onore di essere testimone all'inchiesta è in Toghi 
terra nmbito dai cittadini più iustri: qual meraviglia 
dunque se î quattro giudicabili ambirono quest'onore ? 

Del resto, se ossi non sî fossero, presentati spontanei, 
la Commissione li avrebbe poi obbligati a presentarsi e 
forse li avrebbe colpiti con uns ammenda. 

1 Lobbia fu pugnalato. Nox è vero che l'aggressione 
cominciasse con uu Inttone © fuisse con un pugno : co. 
minciò con una stilettata al enore e finì coll' impedi» 
mento del portafoglio. 

‘Anco fl siguor Pateras, dirattore' del giornale L'Italia, 
fa assalito in un omnibus, una pistolettata fu tirata 
contro di lui, ma la palla trovò un portasigari, che le 
impedì di traforare il petto. 

Nos è nuovo nelle statistiche l'esempio di aggressione 
per cui l'assassino sia atato irreperibile. Lobbia del 
tosto fu assistito da Martiunti, è ciò è naturale: in Ro- 
magun gli aggrediti giacciono per lunghe ore rela 
strada senza che nesstmo presti loro afuto; ina Firoizo 
è civile: viva Firenze, 
ratore non vuole indagare qual ragione rintè ‘coi 
e il dulitto: ogli si guarderà bene dal prinunziare 
una sola parola contro Breona e contro Fambri, al cui 
desco sedè a Padova, a cui strinse la mano d'amico. 

Passa quindi ad essininiare la condotta di Nelli e di 
Borguinî, osservando che, se non si può dir nulla sulle 
ragioni delle loro dimissioni, si deve però riconoscere 
che il modo onu cui essi furono trattati destò iu puese 
profonda preoceupazione. 























Matadetta la mano (esclama l'on. avvocato) che scrive | 


gli anonimi: ma nota in seguito che il Pubblico Mini- 
stero non ba tenuto dell'anonimo del Cummaiti il conto 
cho meritava, e nega che ‘il Cimmaiti sia amico del 
Maccinati, nè può ammettere l'ultima. di lui deposizione 
relativa all'ebbrezza cagionata dal vino, In ognî caso, 
perchè il Pubblico Ministero non cl ha qui presentato 
il Commaiti? 

Vi furono altri anonimi, altre accuse; ma îl Lobbia 
non fu mai messo a riscontro degli individui uccennati 
come sospetti. 

Venendo a parlare della reqpisitoria del conte Defo- 
resta, dice che fu doloroso che ne. venisse affidata la 
pubblicazione a un giornale di parte moderata, alla Na- 
ione, Ciò fu contrario alla legge. 

Con rapidità meravigliosa la sezione d'accusa pronin- 
ziò la sentenza. Lobbin ricorse in Cassazione, il ricorso 
fu presentato dall'avv. Indelicato, che in questa lotta 
fece il bersagliere: ma mnigrado ln sun insistenza il ri- 
corso non fu ricevuto. 

Conclude dicendo che se Lobbia fosse morto sarebbe 








stato un eroe, ma ‘anco scampato dove essore ammi | 


rato e dichiarato innocente. 

Ora non mi resta che parlare di Carlo Benelli. Ma 
cho dirò io? Il Pubblico 
zione d'accusa doveva aver sospetti, mia che la coscienza 
di lui ripugnava a domandare condanne che non trovas- 
sero fondamento di accusa. che sovra il semplice so: 
spetto. 

La sezione di accusa ritiene ii. Benelli: serittore, ‘di 
idee uguali a quelle di Antonio Martiuati. 

Mi perdoni fl Benelli, ima io non so nncora quali sieno 
le sue speciali opinioni. Egli ha combattuto per la în: 
dipendenza, è un giovane liberale: ecco tutto, Non mi 
resta dunque che rivendicare per lui l'offesa fattu alla 
sua reputazione quando Il questore Berti, forte dell'ar- 
ticolo 288, si rifiutava di accennare un solo di quei fatti, 
pei quali la requisitoria De Foresta lo ritieno capace di 
meno ele oneste azioni; © mi gioverà 2 questo proposito 
ricordur solo che i funzionari municipali, più inaspriti 
da questo processo, non ebbero una parola di biasimo 
di muovergli contro, 

Il Benelli aspetta dunque da voi una sentenza che lo, 
assolva completamente da qualunque imputazione, perchè 
eslî, al pari degli altri suoi computati, può dire come 
Franceseò I: tutto mî può essere tolto tranne l'onore. 

1) presidente dA la parola all'avrorato difensore , si- 
quor Indelicato , sospendendo però prima In seduta, Ja 
quale sarà ripresa alle ore 1 e mezzo pomeridiana, 

L'ulieuza è ripresa a ore 2 

DELICATO ‘osserva cho ferì il Pubblico Mistatoto 

osse censura ai difensori per le allusioni che fecero 

magistratura e per le dimande che volsero al pnére 

} alla. madre Scotti. Ma:senza esaminare se la 

sisiratura corrispondesse sempre n uu intimo conviuci 

meno, 1 anco ritenuto che ugisso sempre în coscienza , 

innegatile che sono legittimi i dubbi sollevati dn 

irisa sulla regolarità: della procedura. per il modo ce 
ni tu iniziata, e pei mezzi con che fu condotta. 

Non st può infatti dimenticare la traslocazione del 
Velli, e la lettera che scrisse il cav. Borgnini per da 
sue dimissioni. 

Juoltre durante il proci 
rutti, sl dissi 















































leto istruttorio si parlò d 
il giudice istruttore volle per orze 

ne diceva esser per 
uu: 11 Guerzoni i luguò perchè la na deposizione sov 
ira stata riferita per intiero esattameate 
sovente per tre volte 








il Lazzaro 

si rivere il auo deposta. Dppo cià 

1 difesu dichiara di aver piena fiducia nella magisim 
ma di non poter dissimulare nè. tncera queste ci 

ue. 

Quanto all'affure Scotti se ne parlerà più tardi. 
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Il Pubblico Ministero nel far le sue requisitorie non: 
tenne conto che dei. fatti a Ii favorovoli: gli altri lì 
ticque tanto che potè dubitarsi che il Pubblico Mini | 
stero non avesse assistito nl dibattimento, 

L'oratore della legge dimostrò che l'assassino non 
a'crà trovato, e che mancava ogni ragione a reato; quindi 
concluse per a simnlazione. 

Questo sì chiama sconvolgere l'ordine soci l'aszas: 
sinato è in obbligo forse di trovar l'assassino? L'assas- 
sinato paga lo tasse, perchè la giustizia coi mezzi che 
lin a sun disposizione cerchi il reo, e lo trovi. 

Quanto alla mancanza di causa n delinquere il Pub 
Ulico Ministero è evidente che si trova in contraddizione 
con sè stesso: nega il delitto, e poi cerca la ragione a 
delinquere. 

E poi il Pubblico Ministero domanda al ferito: come 
è che non moriste? Come è che non uccideste l'asse 
sino? come è che egli vi fori nel braccio © non nel ventre? 
come è che sofiriste molto dolore? Naturalmente egli ri- 
sponde; non so nulla io: so che fui. ferito. così, e per= 
chè così parla lo si taccia di simulatori di delitto. 

Ma poichè da assassinati ci dobbiamo mutare în simp» 
latori, converrà per forza abbandonn”ri a questo mare. 

La moglie del Martinati e la alia di suo figlio sono 
due testimoni che escludono che a dî lui casa fosse il 
tentro della simulazione: cont’esse si cita soltanto il 
deposto della Giannotti, contradiletto dalla serva del 
Martinati. Questo è il fondamento della vostra accusa, 
ed a ciò noi contrapponiamo la testimonianza della mo- 
glio © della balia del Martinati, Or finchè non suppor- 
rete l'una e l'altra come complici, voi non potrete so 
atenere sul serio la simulazione. 

Ma nol vi proveremo la causa a delinquere. 

Il comm. Trompeo dichiarò di aver veduto il 8 giugno 
il Burei che gli parlò di vari documenti che egli posst- 
deva relativi alla Regia, per il prezzo di 50 0 60 mila 
liro. Il Prompeo andò da Fambri e gli raccontò il fatto, 
Avicu all'Ellet il Burei parlò di 16 documenti, con cui 
poteva mandat qualcheduno in galera, Il Burei parlò 
dellu lettera fumosa al Faccioli l'indomani dell'attentato, 
e il Fuocioli gli esclumò: Per Dio! tieni presso di te 
quella lextera; e aspetta me. Anco Fabbrizi dichiarò d; 
aver veduto il Fambri agitato per aver perdute delle 
carte relative alla Regia. 

Anco Breda parlò dell'osistenza di corti documenti ri- 
cercati prima dell'attentato: e lo. confermò Comin. 

Jo non dico che questa fosse la cnusa a delinquere; 
dico che il Pubblico Ministero ebbo torto quando escluse 
questa assolutamente fra le cause possibili. 
| II Lobbia fa perseguitato anco prima dell'attentato: 
vi sono deposizioni ripetute e concordi che lo attestano, 
ll servitore gli raccomandò di tutelarsi, e-gli dette due 
pistole: il generale Fabbrizi incontrò per le scale del 
Lobbia una persona sospetta, Il ministro della guerra 
fece un rimprovero al Lobbia per la condotta da lui 
tenvta nell'elezione del collegio di Legnago. 



































Si possono auco rammentare le deposizioni del. Cor- 
sale, del Savini, del Tironi e del Bonomi. 

1, accetto anco la deposizione di quest'ultimo; perchè 
| giurata : il Bonomi fu dunque invitato dal Vivinni a sfi- 
| dare-a duello il Lobbia od ucciderlo. 

La persecuzione così provata, la ragione a delinquere 
può essere indeterminata, ma certo è cho esiste. 

E poi vi sono prove dirette. La moglie del Martinati 
zi spaventà in modo terribile; ln balia no. ebbe antici- 
| pato il patto: il Tenani dall'aspetto della ‘cnsa, credè 

all'aggressione : Lefevre fa uguale dichiarazione: lo 
atesso questore Berti e-il dottore Faralli parlarono del: 
l'abbondanza del snogue. 

Che vuolsi di più? 

Nelli vide tre volte il Lobbia : lo studiò, ma pon sup- 
poso lu simulazione, Fin che egli fu procuratore generale 
ron si credette alla simulazione. È 

Il saague oggi non si può più mostrate: se avessimo 
snputo di essere un giorno chiamati a difenderci dall'ec- 
* cia di simulazione, avremmo fatto come i napoletani, 

lo avremmo condensato in un'ampolla per farlo ribolliza 

dinanzi al vostri occhi. 
Ma l'assassino vi fu, è vi fu (chi lo senti, 1 Bricchetti 
| disco di aver uditi. passi  concitati  frettolosi.. Giusti 
puslza senti una specie di alterco, e gli parve di sentire 
0 scappare, Papini Anselmo disse di aver veluto due 
persona ; Spaxzini Cesare dichiarò che ll Papini gli aveva 
narrato di aver visto assassinare. Pacini Silvio senti 
pure uno scalpiccio di piedi vivo di lotta; i fornai udi- 
rono ww bisbiglio; Fabbrucci disse a titti di aver visto 
fuggire un individuo non a corsa, ma a passi concitati. 

L'oratore passa quindi all'esame dell'episodio Scotti; e 
comiucia dal notare alcune contraddizioni che si tro- 
vano nel deposto della Fabbrucci, della Ferrante, della 
Brogi e del Guarneri, dichiarando che non sa spiogarsi, 
nè può credere alla farmacia de’ pidocchi. 

Chi sparge luce in queste tenebre è il testimone Pa- 
Jnzzi, che ha deposto sempre ugualmente, e che scrisse 
al padre Scotti che il figlio gli aveva raccontato d'aver 
veiluta distintamente la lotta seguita fra Lobbia e l'as- 
aassino, Lu Fubbrucci disse al Palazzi che lo Scotti 
‘rest fino a più' delle scale. 

L'oratore crede che per divrso testimonianze «i 
porsa ritenere cho lo Ssotti non prese la. pillola com- 
posta d'insetti, pereliè era sull'avviso, e non Volora în 
nissun caso prestarvisi. Il padre dello Scotti infine 
paci di sicbra intitilazione pel figlio, ‘0 di possibile 
veuesicio, 

itolilotti e Uiisel i ammettono l'intimiazione : JI 
mimo nega l'avvolemmento, il secondo dice che per 












































gerludezlo sarebbe conveunta | procsiere al’’autopaîa del 
cidarene 

Restano il pailre e lo madre, 

Verchée il pulce andò dal prefetto di Cremma e dai 


urntore ilel 1 
sospetti svanirguo , © eta bono, 
voletto e crede al'iativnidizion 
lettera dolla madre da lei 
sui vote 





perchè avora enspetti : iu aeguito 
ma al ogui modo: egli 
"Noi loggemmo poi la 
ita alla propria sorella : 
iduto che ju questa lettera quella povora donaa 
vintra eredero all'intimidizione e all'axvelonamento del 
uo povero figlitoto. 

IP. A. cita ‘in suo vantaggio il Danti, l'Az: mbamlier, 
| Consigli @ le tre prostitato, Queste quattro depogi. | 























‘aiui sono così leggiero che nor varrobbe Tu pena di or- 
parso 
Nondimeno le depasiziani di questi testimoni sì con- 


taddicnno così fra loro che si eselulono. Il Danti , per 
esempio , in quella sera non fu veduto da nessuno. Il 





Daati dico di aver avuto coraggio al primo lnmpo , e 
paura al secondo, La paura a stadii o non Ja conosco. 
L'Azambamber stessa è iu contraddizione col Danti 
Jr) tnpo cli dico vera implepto pell'efisiazii alla 
joestra. 
TI Danti fa tutto le fortune: vede distintamente, men- 
tre è colto da paura; veda tutto e tutti, e non è visto 


da nessuno, To non saprei como si possa parlar seria» 
mente di Danti. 


Quanto alle prostitute, îo rispetto tutte Jo. testimo- 
nianze, ma quando contro tutti i testimoni do poi ad- 
dotti voggo sorgero tra cortigiane, io dico non vi credo. 

Quanto al Caregnato personalmente. non sl può: dir 
nulla: egli è solo accusato per essero il fido Acate: del 
Lobbia. Dimostrata insussistente la simulazione, non im- 
vortano parole per provare l'innocenza di uno degli im- 
putati. 

L'udienza è levata a ore d If. 

UNO AVULSO NON DEFICIT ALTER. 

Il Zoma di Napoli cì giunge colla requisitoria di 
on Pubblico Ministero contro. nuovi imputati poli- 
Vici, 

ln capite Libri sta Giusoppe Mazzini, poi vengono 
altri 43imputati, in massima parte militari, il cui de- 
litto è nientemetio clie » di cospirazione contro la gicu- 
renza interna dello Stuto, avente per oggetto di can- 
giore e distrggero lu forma del Governo, eccitare i 
cittadini vd armarsi contro i peteri dello Stato, e por- 
tare la devastazione e la strage in uno 0 più co- 
aguni del regno, per avere in più cià del regno, 
@ propriamento, in Napoli e Milano, concertata @ 
covchiusa ua lor» la risoluzione di agire per cam- 
are la forina monarchica costituzionale del nostro 
Governo ju repubblicana, invitare i cittadini ad in- 
sorgere, ed opporre lu resistenza delle armi allo 
impero dei poteri dello Stato, e portare la deva- 
stazione è la strage nelle sopradette città, e più 
priucipalmente in quelle di Milano € di Napoli — 
reati proveduti diyli articoli 450, 157, 458 e 4160 
Gud. Pam. 

La Gorte di Assisîe di 
resto e dei molti imputati. 

S:ranno chinmati come testimoni al processo i 
duocento asroltellatori Polermitani che l'Opinione 
gettò nelle vie di Mi 

















poli giudicherà del grave 














Tutti i giornali di tutti i paesi d'Italia ci giuogono 
coll'eco delli: cannonnte che aalutarono il felice parto 
della principessa Margherita. 

Pecento che a couturbare tanta gioîa di popolo sia 
giunto annunzio dello scoppio dellu caldaia del Castet- 
fidardo. 

Ci si dice che i regali futti dal Vicerò d'Egitto agli 
inviati di Vittorio Emanuele, che recarono al di lui figlio 
il gran cordone mauriziano, siano di una magnificenza 
straordinari 

Esài garebbero d'un valore di oltre 200 mila liro. 

Notizie particolari ci affermano che la. riunione a 
nuta a Firenze dei deputati di destra, riunione a cui 
intervennero i ministri, riuscì fredda e scarea di numoro. 
‘Non si giunso a prendere deliberazione alcuna. 

——_—_—_— _ _- 


Jori mattina abbiamo avuto il fuoco a caa nostra: 

Si fu in un sotterraneo pieno di ritagli di cartaccie 
che divampò empiondo di fumo lo stabilimento. 

Abbiamo asuto occasione di convincerci del pronto 
zelo 0 del coraggio e dell'attività delle: nostre guardie- 
fuoco. Esse accorsero proutissinnmento ed affrontarono 
‘senza esitare, ma non sonza pericolo , In spessa onda 
di fumo che avviluppava le scate ed i corridoî. 

Accorsero pure il Sindaco ed il consigliere Noli, ed 
altri cortesi @ distinti personaggi che si diedero tosto 
premura ondo Ja fammata ed'il fumo non ‘prendessero 
Je proporzioni di uu incendio. 

Furono pur cortesi del loro niuto alcuni ufficiali di 
artiglieria coi loro soldati & molti cittadini. 

Sono pur degni di lole gli operaî addetti allg stabili» 
meoto, i quali furono 5 primi accorsi a prestar l'opera 
loro con zelo e coraggio. 

Dopo duo ore, mon oca più traccia alcuna d'incendio, 
all'infnori dell'acqua gettata per le scale © di un po' di 
conera di caria bruciata. Di 

Il danno materiale fu pochissima cosa. 

Chiodinmo scusa ni nostri abbonati di provincia se 
ieri Ia spedizione della 1* olizione non potò essere 
fata in tempo. 

ISS NT RIZZI 














Abbiamo una ben triste notizia da dare agli ar- 
tisti. 

Îì commendatore Luigi GANDOLEI, pittore di 
SM, direttore della Pinacotusa e professore on 
mario dell'Accademia Albertina , è mancato ai vivi 
ieri sera (12) în Torino. 

Fu un artista risco di duti e grazie d'animo, di 
ingegno , di cuore. Ebbe npssan nemico , perchè 
niuno ui affa<e, perche il suo cuore e la sua fato 
gi stondevino smire a soccorrere l'amico ed il 
poverm 

Premiato a varie esposizioni , egli aveva alla 
nacolsca parigina ang delle sue preziose miniature, 
upa Madonna che fu giò di Maris Adelaide e passò 
possia alla principessa Clgtlde: in patria egli Jasciò 
molti lavori del suo pennello, molta € prezioge eré- 
dita di affetti. 

CITI AZIONI 
CITTA” DI TORINO 


























l'at i) fiusissimo avvenimento. della nascita dit 
Reale Principe, oggi, LA, alle ore 4 pomerifiane, 
nella chiesa: metropolitani dirurà in soit 


Te Deum. 








SURRIERE DEL MATTINO | 





SCIOPERI. 


fatto. 

I equduttori delle vetture pubbliche e 
nidus si sono posti in isciopero. 

E va bene! Dus anni fa 
e il Ministero dovette transigere, 





vogliono esigere gli arretrati di una tassa 
Sî giungerà a transigere anche questa vol 





! molo, pel bisogrio dei citta 


AMNISTIA! AMNISTIAI 














cuore; sarebbe up'aroni 





stfa per i mi 


invernali, per i contravventori alle leggi 
golamosti della caccia, per le violenze 
e... per i reati. polttici? 
di stampa? 











4 corrispondente del Pungolo di biilano dice che 





la requisitoria del Pubblico Ministero nel 
Lobbia ha prodotto x la pi 
impressione. 

Perchè la sola regnisitoria ? Possiamo 





il giornale. milanese che fu tutto il processo che 
iva impressione — 


produsse in ogni pubblico una 

impressione di sdegno e di nausea al ve 
| cumulate tagte simulazioni di prove, tante 
di povere speranze Î 


Leggosi nella Gaes. dî Genova: 





galleria dei Giovi 





into nella ‘scorsa notte fl transito del 





istrada per accompagnarlo come in ‘trionfp, 


Notizie Cony 
agnova, 12 novembre 1869, — Calf: — 
La posizione del genere si mantiene sempro | 
In stessa come nella scorsu nettimana. 
Lo ventito nella settimana asctsero a 400 
sncchi e 18 fusti cafè Porto Ricco aL. 102 
0 600 sacchi S. Domjngo a lire fi, 
Caccan. — Si mantiene sostenuto © se ne 
- vendettero nella cottimana 190 sacchi S. Tho- 
mas a prezzo tenuto srgrato, 
| Cotoni. — Dopo l'ultima nostra. rigjata, e 
più Spacialmento in questi utimi giorni, i co- 
toni d'America a Liverpool, baino sutito fre- 
quopti oscillazioni: A middling è sceso ad 
11-78, mentre î Surate sì mantennero go- 
tenuti. 1 

Tale inaspettato deprezzamento non è giu- 
atificato se non dai considerevali calati in 
tutti È perti dall'Unione, i quali nella scorsa 
| settimana salirono a balle 96,000, contro 7î 
mila dell'anno decorso, e dall'aprirgi della 
campagna di 910,000, a fronto di L0N,00. IL 
deposito asceso simo a ballo 220,00, contro 
179,000 l'anno scorso a pari epoca. 

Siffatta posizione ci è confermata dai di-. 
apacci del 10 corrente, ricevuti dai nostre! 
corrispon-tenti di Nnora Orleans, che ci se 
guano îl middling a 24 0, col cambio però di 
| 4 18 o nolo 1 IR. 

Il uostro mereato persistendo nell'esita- 
zione, aî provvido per il puro bisogno gior- 
naliero, a cagione anche del sempre ristretto 

rcio de' suoi prodotti, e degli elevati prezzi 
‘gui sono tenuti all'origine i cotoni nostrali 
@ del Losante. Diversi nostri filatori. però 
bauno fatto acquisti di cotonî americani per 
circa un migliaio di balle, o lo vendite della 
quidicina sommano a soli chil. 191,100 fra 
disponibili ed ‘a conseguare. 

Movimento e situazione ‘dei eotoni indigeni 
ed eateri sulla nostra piazza dal 30 ‘ottobre 
ni TÈ corrente. — I prezzi sono notati per 
50 chil. (sc. A 0/0), oppure 8 mesi (sc. 2 1a 
per cento) contro” accettazione. -- Le tare 
per quelli d'Italia è Lovauto sono reali; per 
quelli d'America @ delle Indie sono di 5 00, 


Vini. — Le operazioni furono limitate, e 


| i prezzi non subirono cangiamento di sorta. 
Olio d'oliva. — Le vendite della settimana 
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La minaccia di alcupî giorni fa è diventata un 


cadde la cosa stessa 


Ora sì vuol procedere ad atti esecutivi , ora si 


Sperinmolo, per. la tranquillità torinese ; speria- 


Ad ogni modo sismo convinti che gli scioperanti, 
in questi giorni di jmproduttivi riposi , non 
bandoneranno ‘gli eccessi del disordine ed glie tu- 
muliuose passeggiite ppr Je yic della citt. 


Sarebbe dunque un'amnistia senza capo senza 
ti della guordia 
nazionale che ebbero paura del freddo delle. notti 


« Fi progessi per delitti 


viva e Ja: più potente 
sul pubblico che la ascoltava. » 


| «Si spargero talune voti di nuovi spostamenti nolla 


« Notizie positive per. parto di chi fu spedito a rico- 
noscere s0 avessero qualche fondamento lo voci. sparse 
ci mestono in grado di assicurare che nessun movimento, 
nemmeno leggero, ebbe a vonitatarai, malgrado attivi 


Pari). — (Nostra corrispondenza). 
| 12. novembre. 
TI signor Rochefort ha raccolte tante orazioni quante 
| volte è comparso nelle pubbliche riunioni per spstenera 
a candidatura a mandato imperativo. Sempre al suo 
uscire dalla palg, tutti gli elettori si trotarano subito în 


tempo fncesse, a qualumque ora. ed anche sotto Îa più 











luoghi dî riunione alla sua 
abitazione fra glî applausi e gli esviva, 

Nè il forvonto tribuno ba tralasciato di secondaro in 
mulla i capricci del popolo, nè di adularna tutte Je pas- 
sioni affine di cattivarsoue sempre più la grazia ed il 
favore, 

Egli si è dichiarato incarnazione vivente di tutti i loro 
odi è rancori contro l'Impero, ed ha giurato di tener 
sempro ed in continua armonia coî loro voleri mediante 
reciproci consulti settimanali per fargli Ja guerra più 
inortale, nolla quale li iuvita anzi ed incoraggia ad ap- 
poggiario © sostenerlo arditamente con tutti mezzi pos- 
sibili. 

1 più frenetici applausi risposero sempre a tali di- 
chiarazioni ed appelli; e 30 tante acclamazioni e tanto | 
entusiasmo non era che foco di paglia, e gli acclamanti 
rappresentanti di una clamorosa minoranza, andremo a 
vederne delle belle. 

Chegehè no dicano però i giornali più 0 meno off 
tigsì, so altro grave incidente non soprarvIene a distur- 
darla, jo ritengo l'elezione el ‘sigaor Rochefort come 
Assicorate, ma so mai essa non trionfasse , temerei an- 
cora più por la pubblica quiote quasi impossibile a man- 
tcneesi goll'irritazione che invaderobbe tanti elementi 





‘spose: « Ma 





degli om 








sicurando 


gravosa! 
la? 








1 si 








| Si legge in no giornale. milanese: 4 È intendi- | sovraeccitati. {1 che tronca pel momento ogni rumore di crisi ministe- 
mento del. Ministero di largheggiare nella grazia, mo | Tì signor Rochefort sì fieno però tanto sicuro della | riale, 

| mon ledere la giustizia e non toccare certe proce- | vittoria, che ha accettata la missione copfidutagli dalla ===“ 

| dure che hanno od ebbero rapporti con interessi | !ega democratica di recarsi immnntinenti a Londra per DISPACCI ELETTRICI PRIVa 

| vitali per il paese e per Je gue istituzioni. » determinare il signor Ledru-Rollin © gli altri emigrati a Wir dd 


ritoruaro per mettersi alla testa del popolo e rappresen- 
tarlo nei prossimi giorni di pericolo. 

II popolo parigino attende ora colla massima impt- 
fionz: ed ansietà l'esito di tale missione, da cui sem- 
bra sperare ogni salute. 

Intanto non solo il Governo sì prepara a resistere con 
ipiti i suoi potentissimi mezzi, deciso di cimontarsi a 
quulunguo gioranta decisiva, che oramai crede diventata 


1 gennaio, 
ed ai re: 


pubbliche Il vescovo d'Avana 


Recava 








necessaria a frenare ciò ch'esso chiama la Vordaglia di | SOTISti. 
Parigi; ma la stessa classe. più elerata degli elettori si o 
ila Gouso | sopera a controminare i piaai della. democrazia radi- | 1 givrna 
" cale con candidature meno feroci ed incendiarie. Venezin sarà emesso 


Chi trionforà? Nessuno può ancora assicurarlo; ma fi- 
nora In probabilità stanno dalla parte del popolo: ed il 
trionfo del Rochofori, dell'Arago, del Cremieng p del 
Ledru-Rollin comincia a costituire. una vera ombra di 
Banco pel Governo. 

Nei passati giorni l'Imperatore ha ben mostrata la 
volontà d'anportare qualche ‘rimedio n tale situazione 
oîfrendo di nuovo dei portafogli a qualche mombro del 
centro siniatro per ripforsare il Gnjnetto în senso li 
bezale. Ma oltre che non avrebbe avata' d'effetto sne- 
rato, non riuscì, perchè l'Imperatore non vuoi mettere 
‘ talo riguardo il sistema dei bei tempi del poter 
sonale; lu cui suolerà rafforzare sempre a suo modo i 
suoi gubinetti è miulsteri, invero di affidarne jl andato 
e l'incarico ad un capo partito come richiedono le con 
udigi porlamentari, Ragione per qui il sigaor Ofli- 
vor ha riffutato ancor una volla ed è ripartito per ln 
Provenza. 

A proposito del sig. Olivier deblio segnalare gi vostri 
lettori un importante colloguio dn esso avuto col sig. D. 
Rattnazi durante il recente soggiogno di quest'pltimo 
Pirigi. Cùlloauto che potrebbe un giorno portare i suoi 
frutti. 

Lo cose si passarono nel segiieite modo. 

Il sig. Rattazzi conyersando del probabile avyanimento 
del sig. Ollivior al potere can up giornalista (di ]uì a- 
tico, ebbe a does, chè il sig. Ollisier sembrasso fau- 





assicprar Lù 


dervi ac- 
evidenze 





li Dyca e la Di 
mane a S. Rossore. 
ore 3 30. 

La azione crodle 


















i vagoni porteranno a 








presebtanze, anche È 
Portogallo ed all 





qualuogue 








L'amba: 








quali, attoca Ja sostenutezza dell'articolo, si 
dovettero pagaro prezzi sostennti. 

Il Coposito attuale è di 25,910. quintali, con 
qn aumento di 400 quiatali da una settimana 
allattca; contro f,400 quistal' l'anno scorso 
a pari epoca. 





4, © vecchi 21 a 29, obbi. 88; 
Lu 2 50, Marlanopoli andante veci 
Volo 21; abbl. Cagliari L. 21 

Un carico di circa 6000 ettolitri dig Ma- 
rinnopoli duro fu ceduto in Mocco a L, 19, 
obbI. 83, qualità secondaria. 

Quoî. — Poche furono Je operazioni con-| In.graipne nulla di invariato , segnando 
iso fu questa rettimana: esse in tutto a- | eetmre l'itesso cozso da L, (a 5 qualità 
seosiro n ING0 vacchette Calcutta ed 500 | aaova pelle: 

poî Bahia salati; lo priùiv si yentettero o | Risi. — Disoreto operazioni furono ese. 

i chi). ©d-i secondi 88° Nelle altre | sulte în questa ottava. per i’<stero in qualità 
qual fà multa si ppecò, ed i preszi non pre- | lrillante glacé dallo L. 43 a A?. Coutinun il 
Gontano caugiamento. di sorta. | calato abbondante. 

Gli arrivi nell'ottava furono ragguardevoli, | 
essi ascesuro a 15,770 du Mutevidro, 8800 
da Bucgoa: Ares: e: 4900 da: Baia: | Questa mattion ii rombo del carm ui, che 

Olio di lino. — Giuysero in settinmna | qnnunciava fs misita d'tia prigeipe reale ba 
tonn. 18 da Liverpooi. 1 prezzi seguitano | messo di buon umore il mercato tanto cho 
sempre senza variazione per questa qualità, | sortiroo vari compratori a 56 05 fine cor- 
essendnsi praticato L. Vi, e. per quella di | seute; ma non si potè trovarne che-a partire 
Francia L. 90 gi 10 chilogr., ai quali prezzi | da (6 15 per spingersi fino a 50 25. In Borga" 
furono ceduto tonn. $ in totale. quantunquo giungesse il corso d'apertura ‘d 

Petrolio.- Le contrattazioni in quest'ar: 1 Prestito 1866 valeva 79 60. 
ticolo continuano ad essere multo animate, € | Le Azioni Meridionalisi pagarono 808, e Jo 
i prezzi non soluente si sostengono; ma Onblig. Meridionali a 165 0. 
tendono sempre all'aumento. La meschini! Le azioni Tabacchi pronte valerano 686 e 
del nostro. deposito rende sempre più restii | le relativo obbligazioni di6. 

{venditori a domordero dalle Joro pretese, | 120 franchi yalevano ds 91:93 n 8) 92 per. 























sorandi Milano - 12 novembre 1869. 














giucchè sapendo cho quasi nulle essendo ll ‘ contanti e fine corrente. 
partenze dai porti degli Statî Uniti per il | ‘tl Francis da 1675 n.706 60 a vista e 
nostro, lmuno la quasi certorza cha il genori è H2. 





il Lontra a 38 #0 w tre mesi è 3 0jh, 

Îl Francoforte a 218 a tre mesî e 9.0{n. 

il Vienna intorno a 20 circa a tre mesi, 
ai dt. 

Alia riunione seralo la Rendita italinne pa 
lava if 33 fine corrente. 


detba nel prossimo mese subire altro au- | 
mento. | 

Le vendito nellu settimana ascesero a il 
carichi a consegnarsi di circa 2000 barili 
ognuno, da Li dl div a 02 inoro, e da d n 
5000 casse, a comsogunra pure, a L 66 iu 














St cho è 7 orso di Genova - 13 novembre 1869, 

ufo put i sc rie MORTE Ge i le ot 
RO ian ti da 66 2 
Cereali. — Il nostro mercato sì mauricao ||’ fa conteattata. per ecniani 


invariabile: sia. nel corso delle opernzion 

quanto noi prezzi, “TE 
La colma segnata dai mescati all'interno |’ 1) prestito Nazionalo ra negoziato! a lire 

ad teri reudo rari gli spesultari è dispone | 34,3 per uzusaati è 70-60 por dio mes, 

i consumatori u non provwederai di forti pat! VO. i0 e Pa TA Cemno. vogosiatt 

ma a live UTI per contanti e fine mese. 
Lo vendito in quest'ottara nscendono 60m | * si negaziarono te uzioni dal Oewdito fab: 





Per Sao mege ni conteattò da tica 56 17 










tore dell'occupazione di Roma. Al qho il giornalista ri- 
sig. Rattazzi, Vingannate, il sig. Ol 
livier di cuî conosco a fondo ‘le intime opinioni pensa 
procianmento ‘il contrario. 

x Ia questo caso, soggionso j! Rattazzi, sarei molto 
contento di vedero e conokeere personalmente Îl sig. 0l- 
livier por sentire meglio le su 
comune amico procurò l’entrevie, -in cui i due po} 
liticî si trovarono. presto e perfettamente  d'agcordo; ax 
deputato francese, di essero, per quanto po- 
tesse dipendere da lui, dispostissimo’ ad aiutare l'al 
a liberarsi ilall'incubo dell'oocupi 

Faccinmo quindi voti, perchè il 
tati © statisti possa presto realizzarsi senza incontrare 
in regioni più elevate altri inciampi insormontabili. 

La fama dol sig.-V. Bersezio va ingrandendo anche 
in Franci». Duo giornali parigini, tra i quali il Figaro, 
hauno particolari corrispondenze da Roma che narrano | 
il completo successo del suo novello dramma il. Perdono. 
Barbèa è arrivato oggi a Parigi e domani si at- 
tendo pure il sig. Ledrù Rollia e Fdlix 
dubita tuttavia, che il Governo sia disposto a concedere 
in salsacondotto anche al Ledru Rolli bi 

Il sîg. Lavalette è finalmente reinstallato a Londra, 





ll Parlamento venne nuovamante: prorogato al 10 


110 delle spmme car 
abaunziino che il prestito 5 premi di 


La Vozsetta Ufficiale continua a p 
degi' indirizzi esprimenti rammarico per la 
malata del Res incomincierà domani gl'indirizzi 
ger.il parto della principessa Margherita. 

chessa el'Ans 


principessa Margherita il Re darà un'ampia 
sa easpprendorà 

he non accompagnate da reati comuni 

veazioni alla lesgessulla Guardia nazio» 


esso gioragle ere cho gli amici del Go. 
Napoli, 13 novembre quote) 


Oltre le numerose cun: 
cipe de tutta Italia da vgi 





‘speciîrono le loro felicitazioni. 





gabiaetti 





10 în proposito. » 


contro i 








ono di Roma. 
lago dei duo dopu- 


di SM 





int. Da molti si 





Londra , A3 novembre. 


Parto principesco. —I fogi 
che il cerimoniale stabilito per il parto della Principessa 
Margherita veniva approvato dal Ro prima che amma- 
asse; ed aggiungono: 

Nel momento del parto titti 4 membri della famiglia. 
gente © i grandi digoit ST fp 
quella in cui si tr 





delio ear per Newisd onde assistere il 15 corrente 
alle nozze del Principe di Romania. 


Parigi, 14 novembre, 


Il Constitudionnel pubblico uu telegramma da 
Vienna che dice che, la Russia fece esprimere ai 


di Vienna e Costantinopoli la ‘sua piena 


soddisfazione pelle spiegazioni date circa la voce di 
una cooperazione militare dell'Avstria e della Rorta 


Dalmati. 
Madrid, 43 novembre. 





Figuerola dichiarò alle Cortes di accettare la 
maggior parte. del bi 
di rispondere circa il mantenimento 0 Ja sopres= 
sione della riduzione del 20 0,0 sulle rendite. 





în di Ardanaz, ina ricosò 


Sì Rossore, 44 non ; ore 8 40 ant. 


Bollettino della malattia di S. M. — Lo stato 


è sempre migliore e possiamo dire inco- 


minciata Ja convalescenza. — Landi , Pedali, Ci- 
priani, Adami, Bruno. 





Fatti Diversi 








napoletani recano 





nella sala aftigua a 


iguiîari sari 
Oi la Pancipesp 1 cannoli delle 


fortezze saluteranno il nascituro con 101 colpi. 


Madrid, 48 novembre. 
venne arrestato ieri a Cadice. 


Jferevolî destioste. ai di 


sini 





Fipanze, 43 novimbre. 


poli. 
dal 46 al 22 corrente. 


Firenze, 43 novembre. 





bblicare la | "11 sorzo 
Véscovato 
glia 

provincie 














sono arrivati sta- 
Ripaglicono per Firenze alle 


che in necasione del paro | 08. 


i reati politici, le vio- 





Gincohè 
volti, 
» prosulsnza’ della Camera , 
veda per 
Brinilri(e 








ioni inviate al 
sorin di autorità e rap: 
ovrani di Francia ,, Sassoni 


‘le 











Berlino, 43 novembre 





iatore russo Qubril parti per ordine 








Parigi | 13 novembre. 
(Cpiusura delig, Brsa ) 
Viandita Franco A (19 msn 


Renditn Italiane 5 #19 fino mesu — 59-52 
{ Valori diversi), 














pic Lombardo Fepote - d97- 
Obbligazioni 1, = 940 
Fesrovic Romano 38° 
Qbbizazioni id 8 
Ferrovie Vittorio Emsn. (1405) — li6.50 
Obluigazioni forrovio Meridionali — 15650 
Gambio sall'Italfa 2 4IR 
Gredito mobiliare Francese «= 1:2 


Oabligazioni Regla doi tabacchi — 


Azioni im — 685- 
Vienna, 13 novembre. 
Gambia bi: Londes 28 80 


Tosdro, 12 novembre 





























(e1î Trelget 598 
Baar renze dle 15 novembre 1859 
Repdita lotora fino cor -—— 5622 
Denaro - 
2 lettera — 3088 
i casi Jottera n tre megì “2388 
tene wi 2620 
r forio = 106,90 
n QU 
sti Gu "pas 
dtiiezioni 'Catuaredé | AI — «6 





si Tabacchi sur 
Nanea Nise mol regio alitalia 1 








Licggesi nel Sole di Milauv: 


Abbiamo il corrier del Giappone del 
serrembre è le i 











saggio della valigia îoglezo , la Società delle 
meridionali ha preso do 

ESCI 
agente a ‘Bombaî per stabilirvi un'agenzia 
a Sta ora trattando colla compagnia Danavaro 
dere regolare e sicuro 
dai ed Alessandria, 0 
probabile che în un ‘prossimo giorno il: numero dei fo- 
resti glrepagsi quelo cho 

Orientale, 0 Gosì 


o d'ur 
che Tdiatico 


Senza tale provvedimento, che il Governo è 
i- | di pollecitare; jl 

‘sur sompre dif 
saggio della vali 





ll giorno appresso il hattesimo avrà Inogo nella cap- 
pella roalo, e la cerimonia 





rà compiuta da un elemo 


Corte. I testimoni saranno i duo generali di 





‘armata Desauget e Cialdini, gran collari dell'Aununzinta 
@ per conseguenza ci 

dall'Agenzia Stofani che Desauget era nastito da Fi: 
renzo; l'onorexole generale von si è mai mosso de Na- 


ini dol Re. Fu per errore detto 


Il padrino non è stato ancora nominato, perchè biso: 


‘Sapere prime 
“DA afro prima a deal gesso! appariiaga il neopio 


un padrino e una madrina. 


giorno verrà cantato un gran Z Di 
Où Iatervento di tati i megbri dea rendo 


le, i grandi dignitari e tutte le Autorità della 





le e le ferrovie 

carare allo jL pas 

frrovio 

oso delle Savio ed opportune disposi. 

ippiamo che essa ha deciso di spedire un 

Brindisi, 

er ren: 

sarvizio della valigia {ra Brin: 
ciò în previsione del caso 23: 





— Per nes 














“que uò: portare l'Adrigtico: 
dicasi anche riguardo alle me 
sîamo in argomento ripetiamo ancora una 

enza e d'intergase. massimo pel paese 
rientale aumenti i suoi piroscafì e proy: 
anziainento auotifnzo (di uuo di essi a 
altro ad Alessandria. 











DO 
dl 
in dovere 
ferviio lungo tutta 1a linea dellla 
logo, @ con ciò meno garantito il pas- 
(Alonitore dello strade ferrate). 








Uominp Gqusrvas gernali, 


mm’ eire@9crrPrrr’r’’’’’’°*-———————--- 


‘epoca — e di questi 700 mila, circa 100 mila 
sono bivoltini. — Siamo da dollari 3 80 a £ 80 
igliori Gioshiu, Sinchew ed Ochiu, I Gio- 
sono quasi tutti marocche quest'anno, e 
gli Osbiu e Yonosava vere porcherie a ve- 
derli, perchè stante il freddo sono eporchis- 
simi © pieni di vana. 

Vendite a tutt'oggi circa 930) mila cartoni, 

di cui dun terzi circa no acquistarano gl'Ita- 
il resto i Francesi. 
Si dico arriveranno ancora 100 mila car- 
ma da quel che si vede sì può 
esser cotti che so. anche abbiamo 801 mila 
annuali non ne avremo più di 400 mila di 
veramente buoni cartoni. 

Il Japan Herald, pure del 18, che si 
stampa a Yokohama, giuntoci oggi, scrivi 

Gli arcivi di cartoni sulla nostra. pinsza 
ammontapo a 654% mila cirea, di cuî 500 mila 
ti anutali © 150}m. bivoltini, contro 1,700,000 
l'anno seprao stessa epoca. Gli acquisti totali 
si fanno ammontare a 350 mila cartoni, La 
ansietà dei soma è geando, ma gli sti pressi 
fu andar a rilento gli acquisti, I prezzi sono 
più fermi della scorsa, quindicina © si aggi- 

















4 a 4 80 alcnne 
no pasate anche doll, 4 75 











Qualità medie dol’. $ » 
» ° ordinario doll. 
Nelio stesso giornate troviamo, riguardo al 
mieriato dello sete, le seguenti linee : 
| 4 (Gli privi nella quiaticina furono di 500 
| piculs: Le eperazioni continusuo , ma hanno 
poca importanza per la scarsità del. dopo- 
sito e lo alto pretese deî nativi. Diviene ogi 
di più difiicile avore buono sete e le quanti 
| respiute assunsero proporzioni scongsciute 














18] fitora. nella nostra piazza, Si operò speciale 
izia sono pur troppo cit- | mente nelle Hanks dalle modio alle inferiori 


tive © conferuni iv lu scarsità Jamentata di | qualità. Poche seto fine comparvero, ma non 


cartoni ed i li alti prezzi. 


| fucono poste in vendita per lo stato. delle 


‘Auche la So..otà bcologica di Casate ha | quotazioni. Nelle altre. qualità, fuori dolle 


lot 
scrive 
stinore 





obo È 
prezzi dalle L. 





alle 





che portano tutte le stesso tristi notizie. 





complessivamente ad ettolitri 16,50 în 0gtt | tinro n 410. 
grana allo scalo, è si praticarono da L, 22 d0 | x lottova 105, danaro 104 (fi. 
n.23 per i teneri Berdianska, 22 a 2250; s.unilra a cista 26 09, n tro mosì 26.28, 














ascendenti a quintali 406, comprendono per 
Ja massima parto qualità i mapgiabili, per le 


à 








per i Marianopoli, 22 50 Tagaurog, L. 17 Marenghi in contanti 20 98, 4A e per fine 
a 18 per i Braila, per i duri Taganrog nuovi | mesa 31 03. 
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I signor nto, della ditta Marietti e | 


Prato, ci sc 





Yokohama, 18 settembre 1869. 


Gli arzivi suno e tutt'oggi di 700 mila car- | diug 
toni, contro 1,700,010 l'anno scorso a pari 





cre come le sustro e nell'altivio' bollettino | Hansks puco si fece e le quotazioni sono no- 
inpponiesi contiuuivano a $0- 

“+ Molti 

negozianti ci fecero vedere le loro Jottere 


minali. « Specinimente le sete di Oshios sono 
+ spedite a Kioto, dove si vendettero meglio 
4 per le manifatture del paese di quello che 
{ + ai sul morcato di Yokobnma, » 











apora vous, 9 novembre, = Cotone Mid- 
‘plan cent. 25 918 
Oro. di 





(Sole). 




















PRESSO LA DITTA 


CARLO COSTA E COMPAGNIA 


ANGOLO DORA GROSSA, E PELLICCIAI 
TORINO 


Per la corrente stagione grande assortimento novità 
in seterie, velluli e tessuti d'ogni genere 


MANTELLETTI, SCIALLI, DRAPPERIE 


Pel loro eccezionale buon prezzo si raccomandano li seguenti articoli : 


Mantelletti suerniti (novità) . . L. n Toile de Vichy . » la veste L. 
Water-Proof veri impenetrabili . " Percalli EE. 
Scialli tartans (pura lana) . . , i Movità) . . . - 
Id. panno inglese . . . , £' Popelineite unite 
id. liymalajgan 0.3, | Gretonne damiers e rigate . 
id. Scozzesi lunghi. . . . {Popeline tutti i colori, pura lana 
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Ii 32 %* 
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SI 
è: * 


* $ $$ $ $ $ 








Id. Brochés rigati . . . , | Merinos n n 

Id. id Tapit + . 0, et, nu 

Id. id. dlmebi . . . , affetas rigati (novità) . il metro, 4 
O Chachemires dell’india (novità) è Detti neri... . 4 
Sottane tessute con bordo . . , ‘l'Faîlles nere. . 5 
Tappeti lana (descendde-lit) . , Id. colorate ass., alte 60 cent. , 3 7 





‘! Velluto seta nero . . . 


Flanelle pura lana, . il metro, 
5 | Cortine ricamate (Rideauz) ” 


Id. id. spigate , , 


| erano lar alan 
FS 
ro 


” 
40 50 
È n 
Sottoscrizione Pubblica alle Azioni di 2* Serie sa È pubblicata i ARTE amirona 


sa O [IA RINBIBRANZA | ovimio”Nasone 


San NI COLENIZIAZIONE BEE LA MIDI pane iti 


Torno, L. 4 Presso M. CAFI ‘FARE libraio 
legalmente costitiità per cota dell'Assenbiea: Generale del‘: #1 giugno 1860 SRI gotta 0, (Fabesbole: tto i portici del regio teatro, N. 
PRIMA COLONIA NELLA VALLE D COCHINAS 
CAPITALE Seciale UN MILIONE di Lire diviso in 4000 Azioni 
| Opa: E E nbiirdi © Salo DI CUI 2000 GIÀ EME DI LI 0 CIASCUNA E PAGABILI A DECIMI 


iene Essa è suscettibile di aumento 4 nisura dello sviluppo dei lavori, coli’ emissione d'altre Azioni. 
GENOVA VIA NUOVA, N. 20. 
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ORDINE MAURIZIANO 














fratelli Pelissero, via 
0 19, Torino. 1159 


LA 


"COMITATO DI PATRONATO: FABBRICA L'ARGENTERIA 











ita di ceduo e pi 
cl mattino del giorni ifrindicati 

del palazzo dell'Ospedale 
Maggiore di detto Ordine, in Torino, 
vin dlla Basîiica, N. A, ai deverrà 









Gerbiuo (ore? 118) — La dram 
rontica compagnia diretto dalla 
























8 in Cordone dell'Ordine Supremo: della SS. Annun- rara Giuseppe © figli, che da 
Cerva: uit, temi — Miofto Winfor, commendatore Giani settore «— doeste barote canciniatae | seit nai era tito cl Borgo | BUT mero d'ineanti allo. venia in 
cite (ore 7 Ali) — La dram- | Andrea, deputoto e siudaco di Genova, eco. venne traslocata in Piazza Vit. || fi LIE dele 
motica compagnia francese di E, c 0 ti lodo aa | fusto sitiate noi seguenti poderi de 
Vosaudierapprescatorà: Nos bone Consiglio di Amministrazione. o TORA E dl anse 
cillageoîs. Podesti: barone commentatore Andiea, sindaco di Genova, deputato nl l’arlamento, presidente In dita fabbrica si csoguiscono | piante dello Commende di Staffarda 






Gandolfo Li 
Latrimonici- | Membri 





i Bartolomeo, viceprasidente. ogui sorta d'oggetti, servizi da ta- | © S. Marco di Chivasso e dei poderi 


» cummpiignia piemor “ pure da chi 
paci aopesenti Raffaele — ALBINI conte comm. Gio. Batt vie (come Duie Ga Gore (ANia ii | Gel Fora, Moena). Osa. 


voll rapprsenta: 27 













immiraglio, ecc. 



















nm. Gio.. urgento, como in metalio coperto di | maagiore. e 8, Ri meso: 
Questa Soci ’pogglo: moralè 0 materiale di S: XI 11 Re d'Italia, dolle LL, AA, Ra il Principe È arsento co) metodo Ituols detto vol. dagtorere Si Autono Li area: 
(oto 7 18) — La comics | Valerio, il Duca d'Aosta ed col'essere stata onorata della loro settoserizione ad un riguar 3858 | rianto delle. Commendo di Stupinigi 

A ia piemontese T° Milone | devole nimero d'azioni, cquistare estensioni di tercozo ÎIncolto, fondandovi colonie agri: Di Gems, 
È rabpresntri: Andimo | cc seco miri D'ASTA ici della regia segreterin 





no Campo d'operazibrie emette ora la 2* Serie ll mattino del Si corrente mese 
del & 19 all'antio. pegabila se ferà luogo in questt città e aello 
ll prodotto che. otteus 

di oitro i 20 0 

i cioè 1/10 e pli altri nove decimi dietro richiesta del Cousiglio di 
n mese dull'ano all'altro deci È 
one è aperta a dai avesmbnt. 





ero in Torino, n quello 
patrimoniale dell'Ordine, 
lano, 20, 6 prosso i 

icouon Jocali ‘sono visiti 





Bumo fore 7 118) 
sterà colle marioueti 
Maria Antonietta — » Le 

nd del diavolo verde. HecTr 


tere 7 115) — SI rape || Amministra 
A: L'italiana in Algeri. 

































stessi terseni i contadini sardî, de 












rei Presso Intamen Franca Fiati rico , nedetto 
prosso l'ulicialo 1 corrizionale di Torino, 
i > Statuti: Chieri, 8 norsmbce 1NGU o 


1, coll. Carlo Gila 


FARINI bineno dela Misa, N 
| CIEPÀ DI REVOLE fe oto principati città dttatia presso i signori suoi Corrispontanti, da coi sì rilascinzo 2 


TO VOLONTARIO 
| 
| 
Ì 








‘ficio dei poveri 
‘mbre 1568, noti- 





prin ui ciale è aperto in 
Roli Collezio-Co: Sio diretto da 
dn Sardi 





















nrione d si reddito di circa 1, 407m 
imo-Miituny, 












s provetto Professore, 





rsilenza © 
"coso del'urt: ILI del cod 
pra sentenza. proferta da 
detto tribuimalo il 15 ottobre 1809, 


| Stunle interne eleuvitati, Corso | tr'ora cirea da 


— | l° Di una roggia di proprierà 
forza motrice, della quale è pres 
tti | por so 3 












scrotissimi presi. 


Sub Dalmazzo, N 40, Torino, sezioni Dora, 

























villo è com | 2° DI piar palezzo e cassggiati 24 DI DANEN Y fabibrle ato del reddita atto 
nina aiutare (Ao Ti sotluscritto niverte (ic not pa- n © pri, si espareà î, von sa carico di da con 
VERSI? 2 ale Ti giare ghorà alcu debito, né varticolare ot lotto, e cu'oria prov}scriamente: 
Do Pepino 0) al Sindaco, Mereto gl ; 1 SIMUTESY 
alvagno suo fl 





at 


sesso nome del 
1987 GI 











